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I proverbi rappresentano un patrimonio culturale inestimabile, una sorta di saggezza popo-

lare che si è tramandata di generazione in generazione. Queste espressioni brevi e incisive rac-

chiudono insegnamenti, consigli e riflessioni sulla vita, spesso sotto forma di metafore o imma-

gini suggestive. 

L'idea di questo progetto nasce dal desiderio di avvicinare i più giovani a questo immane 

patrimonio attraverso un mezzo che amano e conoscono bene: la musica. Cantarli permette 

non solo di impararli, ma di interiorizzarli, di farli propri in modo naturale e divertente. 

INTRODUZIONE

I proverbi nascono dalla quotidianità, dalle esperienze vissute e dalla necessità di comunica-

re in modo efficace e immediato una lezione o un avvertimento. Ogni proverbio porta con sé una 

storia, spesso legata alle abitudini agricole, alle condizioni climatiche o alle relazioni umane. Ad 

esempio, il proverbio “Meglio un uovo oggi che una gallina domani” riflette la saggezza pratica e il 

valore della concretezza, preferendo un piccolo guadagno immediato a una promessa incerta.

I proverbi sono stati e continuano a essere uno strumento educativo, utilizzato dai nonni e 

dai genitori per trasmettere ai giovani valori e norme sociali. La loro forza sta nella capacità di 

condensare in poche parole una lezione importante, rendendola facile da ricordare e da appli-

care nella vita quotidiana. Molti proverbi insegnano la pazienza, l'onestà, la saggezza, la ponde-

ratezza e la prudenza, come nel caso del famoso detto “Chi va piano, va sano e va lontano”.

In Italia, i proverbi cambiano leggermente o radicalmente a seconda della zona geografica. 

Alcuni sono diffusi in tutta la penisola, mentre altri sono specifici di una singola regione, riflet-

tendo usi, costumi e dialetti locali. Ad esempio, in Sicilia si dice “Cu nesci, arrinesci”, che signi-

fica “Chi esce, riesce”, esortando a non avere paura di partire o di affrontare nuove sfide.

In questo libro abbiamo deciso di dare vita ai più noti proverbi italiani attraverso la musica, tra-

sformandoli in canzoni che possano essere facilmente ricordate e tramandate. Ogni proverbio si 

è così trasformato in una melodia, diventando non solo una lezione di vita, ma anche un' espe-

rienza sonora che unisce parole e note, rendendo il messaggio ancora più potente e memorabile.

Il libro è corredato dai file audio di tutti i brani cantati e relative basi, fruibili o su CD o in strea-

ming attraverso l'App Progetti Sonori

In un mondo in cui le tradizioni rischiano di perdersi, in cui le informazioni circolano rapida-

mente e le mode cambiano velocemente, questo libro rappresenta un ponte tra passato e pre-

sente, tra saggezza antica e modernità. Speriamo che queste canzoni possano risuonare nel 

cuore di chi le canta, trasmettendo la ricchezza di un patrimonio culturale che resiste e che non 

dovrebbe mai essere dimenticato.

Che possiate trovare in queste melodie non solo il piacere del canto, ma anche il valore ine-

stimabile delle parole che le accompagnano, affinché possano guidare il cammino delle nuove 

generazioni.

Gli Autori

Ogni canzone è stata pensata per essere cantata in classe, in famiglia o in gruppo, offrendo 

un'occasione per riflettere insieme sui valori che questi proverbi portano con sé.
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1 LA BALLATA DEI PROVERBI

Testo e Musica 

di Lorenzo Bei e Daniele Marucci

© 2024 by Progetti Sonori Srl

Traccia 1 Ascolto
Traccia 15 Base
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Vivi tutto il giorno con tranquillità

se li ascolti bene di certo non ti perdi.

Se tu non li usi vedrai saranno guai

Chi rompe paga e i cocci sono suoi… Ah, ah, ah, ah! 

Sai, non ti fidar di tutto quello che ti va,

Finché la barca va lasciala andar… Ah, ah, ah, ah!

non è tutt'oro quel che luccica… Ah, ah, ah, ah!

Se a caval donato non si guarda in bocca mai.

Se vai piano sano e lontano arriverai.

Can che abbaia sai non morde, questo chi lo si sa?

Perde il pelo il lupo ma il vizio si vedrà.

Se il Natale è in famiglia e Pasqua con chi vuoi.

o è meglio se tu non li ascolterai…? Ah, ah, ah, ah!

Dai proverbi impara se non vuoi fare danni,

Questa è la ballata, ballata dei proverbi,

dai proverbi impara, son lì da mille anni.

e poi vedrai che tutto meglio andrà… Ah, ah, ah, ah!             

Chi va con lo zoppo poi impara a zoppicar.

S'è rosso di sera poi bel tempo arriverà

o magari forse pioverà…? Ah, ah, ah, ah!        

Batti il ferro fin ch'è caldo e lo piegherai.

Tanto va la gatta al lardo che ci rimarrà.

Trova un amico e un tesoro troverai.

Se la lingua batte dove il dente fa un po' mal.

Questa è la ballata, ballata dei proverbi,

se li ascolti bene di certo non ti perdi.

Se tu non li usi vedrai saranno guai

o è meglio se tu non li ascolterai…? Ah, ah, ah, ah!

Dai proverbi impara se non vuoi fare danni,

dai proverbi impara, son lì da mille anni.

Vivi tutto il giorno con tranquillità

e poi vedrai che tutto meglio andrà…

La ballata dei proverbi
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Cane che abbaia non morde (v. pag. 27)

Il lupo perde il pelo ma non il vizio 

Si tratta di una metafora che esprime l'idea che il carattere e i tratti essenziali di una persona tendono a 

rimanere invariati, anche se esteriormente possono sembrare diversi.

In questo brano sono condensati alcuni dei più famosi proverbi italiani. Li riportiamo accompagnati dal 

loro significato.

Non è tutt'oro quel che luccica (v. pag. 45)

A caval donato non si guarda in bocca (v. pag. 11)

Chi va piano va sano e va lontano

Un detto che invita alla calma e alla prudenza per non compromettere il risultato finale di un traguardo.

Battere il ferro finché è caldo 

Si tratta di una semplificazione di quanto riportato in una norma del codice civile che recita così: «Qualun-

que fatto doloso o colposo, che cagiona ad altri un danno ingiusto, obbliga colui che l'ha commesso a 

risarcire il danno». Il proverbio aggiunge che chi arreca il danno tutt'al più può tenersi i resti di ciò che ha 

danneggiato.

È un'espressione che, in senso figurato, significa che si deve approfittare delle circostanze fin quando 

risultano favorevoli, evitando di perdere delle buone occasioni. È un modo di dire derivato dal mestiere 

del fabbro il quale, per lavorare bene il ferro, deve approfittare di batterlo quando è rovente perché facil-

mente modellabile; se invece si raffredda, perde la sua flessibilità.

Questa frase è tratta da una canzone degli anni '70 del secolo scorso. Il significato che se ne attribuisce è 

che nella vita, finché tutto procede bene, non vale la pena cambiare, meglio procedere nello stesso 

modo, eventualmente si vedrà successivamente il da farsi.

La mente è sempre proiettata su ciò che in quel momento preoccupa maggiormente. In momenti di stress 

e grandi preoccupazioni, per quanto si provi a non pensare, la nostra mente ci riporta sempre a ciò che la 

sta turbando.

Questo proverbio sottolinea, in senso figurativo, che è facile assumere difetti e cattive abitudini dalle 

persone che si frequentano.

Chi trova un amico trova un tesoro (v. pag. 23)

Rosso di sera bel tempo si spera (v. pag. 53)

Finché la barca va lasciala andare

La lingua batte dove il dente duole

Chi rompe paga e i cocci sono suoi

Tanto va la gatta al lardo che ci lascia lo zampino (v. pag. 41)

Le ipotesi sull'origine di questo detto sono diverse, ma tra le più accreditate c'è quella che si ricollega al 

Vangelo, secondo cui a Natale Gesù trascorre il tempo con la sua famiglia, a Pasqua è un pellegrino a 

Gerusalemme che celebra la cena con gli amici; oppure, si potrebbe celare un riferimento alla tradizione 

patriarcale che costringeva le giovani spose di passare il Natale nella famiglia del marito e non della pro-

pria.

Natale con i tuoi, Pasqua con chi vuoi

Chi va con lo zoppo impara a zoppicare

Significato
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